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POZZI PER ACQUA

VITA UTILE E CEMENTAZIONE



Vita utile di un’opera

Al punto 2.4.1 delle NTC2018, 
la Vita Nominale di Progetto di 
un’opera viene 
convenzionalmente definita 
“come il numero di anni nel 
quale è previsto che l’opera, 
purché soggetta alla 
necessaria manutenzione, 
mantenga specifici livelli 
prestazionali”

E per un 

pozzo?



Cosa influenza la durabilità di un pozzo?

Aspetti progettuali (scelta dei 
materiali)
• Materiale casing (acciaio inox – 

acciaio zincato – PVC – 
Polipropilene -…)

• Filtro
• Dreno (siliceo – sfere di vetro – 

drenaggio in opera - …)
Aspetti costruttivi
• Corretta esecuzione
• Sviluppo



Cosa influenza la durabilità di un pozzo?

Aspetti geologico-ambientali (caratteristiche del 
sottosuolo)
• Condizioni geologiche (caratteristiche chimico-

fisiche-mineralogiche – stato di fratturazione – 
granulometria – percentuale di fine)

• Chimismo acque
• Presenza «falde» superficiali e cuneo salino
• Correnti vaganti
Aspetti gestionali (modalità di utilizzo)
• Overpumping (prelievo al di sopra della portata 

critica) e abbassamenti al di sotto dei filtri
• Frequenti “attacca stacca”
• Surriscaldamento



Deterioramento di un pozzo

1. Riduzione dell’efficienza

2. Presenza di sedimenti 
nell’acqua captata

3. Cambiamenti dello stato 
qualitativo dell’acqua 
estratta



Perdita efficienza

• Degrado della colonna 
(corrosione – rotture …)

• Degrado del sistema dreno-filtro 

(incrostazioni – biofouling -
corrosioni – compattazione…)

• Riduzione del rendimento (e 

dell’efficienza)

Fonte: Houben e Treskatis, 2007 

in Gorla, 2010



Perdita di efficienza - Quando un pozzo non è più 
recuperabile? 

Rapporto fra le perdite di carico legate al 
flusso laminare e le perdite di carico totali del 
pozzo

E = BQ / (BQ + CQ2)

La perdita di efficienza non dovrebbe superare il 50% 

per non rendere inutili gli interventi di ripristino



Perdita di efficienza - Quando un pozzo non è più 
recuperabile? 

La perdita di efficienza non dovrebbe superare il 50% 

per non rendere inutili gli interventi di ripristino



• Presenza di sedimenti nell’acqua captata
• Cambiamenti dello stato qualitativo dell’acqua estratta



• Perdita di oltre il 50% dell’efficienza

• Rottura della colonna (senza possibilità di 

ritubaggio)

• Collasso della colonna

• Rottura dei filtri

• Intasamento del dreno-filtro

• Intasamento delle fratture (in acquiferi 

fessurati)

Quando un pozzo non è più (o difficilmente) 
recuperabile ?



Corretta progettazione-esecuzione-
manutenzione-gestione di un pozzo ne 
garantiscono la durabilità nel tempo.

Arriverà comunque un momento in cui, 
esaurita la vita utile dell’opera, dovrò 
dismetterla

Come procedo garantendo l’ambiente 
idrogeologico?

Quali criteri applicare?
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